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“Chirurgo estetico”: solo lo Specialista in Chirurgia Plastica Ricostruttiva ed Estetica 
si può qualificare così

Lo stabilisce la sentenza n. 329/2025 del 10/2/25 della Corte d'Appello di Milano

Roma, 28 marzo 2025 - Solo lo Specialista in Chirurgia Plastica Ricostruttiva ed Estetica si può
legittimamente definire chirurgo estetico. È quanto afferma la sentenza n. 329/2025 del 10/2/25 
della Corte d'Appello di Milano. 
«È un passo importante sulla strada della sicurezza — dice Maurizio Ressa, presidente della Società
Italiana di Chirurgia Plastica Ricostruttiva-rigenerativa ed Estetica (SICPRE), con il Consiglio 
Direttivo —. Questa sentenza riconosce che il medico che si qualifichi, o consenta di essere 
qualificato, “chirurgo estetico”, induce nel paziente la convinzione di essersi rivolto ad uno 
Specialista in Chirurgia Plastica Ricostruttiva ed Estetica, quindi al professionista che dopo la 
laurea in Medicina e Chirurgia ha proseguito la sua formazione frequentando per 5 anni la Scuola di
Specializzazione Universitaria in questa disciplina».
La sentenza ritiene illegittimo che il laureato in Medicina e Chirurgia sprovvisto di questa 
specializzazione, o dotato di altra specializzazione, possa definirsi o consentire di essere definito 
“chirurgo estetico” semplicemente per il fatto di praticare la chirurgia estetica.

A tutela del paziente, e per la sua sicurezza, è fondamentale che non si possa equivocare sul 
possesso o meno della specializzazione. Per questo può essere definito e può definirsi “chirurgo 
estetico” solo chi è in possesso del diploma specialistico in Chirurgia Plastica Ricostruttiva ed 
Estetica, come è denominata la specialità a livello ministeriale.

Chi può eseguire gli interventi chirurgici in Italia
L’Ordinamento prevede, nell'ambito della libera professione, che il laureato in Medicina e Chirurgia
abilitato all’esercizio della professione possa effettuare un intervento chirurgico senza aver 
conseguito la specializzazione universitaria nella disciplina di riferimento. 
In sostanza - ad oggi e in base a un corpus normativo vecchio di decenni - un laureato in Medicina e
Chirurgia può eseguire nell'ambito della libera professione interventi di ortopedia, oculistica, 
ginecologia ecc ma... chi si affiderebbe a queste mani? 
«La chirurgia estetica è un ambito in forte crescita – dicono ancora il presidente e il Consiglio 
Direttivo SICPRE - i cui possibili guadagni fanno gola a molti. Per questo è così importante fare 
chiarezza e imporre l'uso corretto delle qualifiche. Da anni ci impegniamo a fare cultura e 
informazione, innanzitutto invitando i pazienti a scegliere uno Specialista in Chirurgia Plastica 
Ricostruttiva ed Estetica, cioè il professionista più preparato, in grado di eseguire al meglio gli 
interventi e di gestire nel modo migliore le eventuali complicanze».

Tra le ultime iniziative della Società, la redazione di una bozza di legge che limiti ai soli 
Specialisti in Chirurgia Plastica Ricostruttiva ed Estetica la possibilità di eseguire gli 



interventi di chirurgia estetica. 
«Chiediamo alle istituzioni di fare la loro parte, arrivando alla stesura definitiva di questa legge, 
a tutela della salute e della vita dei pazienti – dice ancora Ressa -. Nell'attesa, questa sentenza è un 
passo avanti fondamentale».

SICPRE per la sicurezza
“La chirurgia estetica è innanzitutto chirurgia – dice ancora Ressa, anche direttore della Struttura 
Complessa di Chirurgia Plastica IRCCS “Giovanni Paolo II” Istituto Tumori di Bari – e pertanto va 
affrontata in modo serio e consapevole, senza allarmismo ma acquisendo tutte le informazioni sul 
medico, la sua preparazione, la struttura che lo ospiterà, il team che sarà presente, la gestione delle 
eventuali complicanze, i possibili eventi avversi”. 
Per contribuire alla cultura della consapevolezza, la SICPRE ha pubblicato sul sito www.sicpre.it 
“Le regole per la sicurezza in chirurgia estetica”, con tutti i consigli utili. 
Ultima iniziativa, il lancio di Plasticamente, video-podcast ideati per raggiungere il grande pubblico
con informazioni complete e non commerciali sui principali temi della chirurgia plastica. Gli 
episodi saranno disponibili sul canale YouTube della Società. Il primo, dedicato alla preparazione 
dello Specialista in Chirurgia Plastica ricostruttiva ed estetica, è stato pubblicato il 15 marzo. 

CHI È LA SICPRE 
La SICPRE, Società Italiana di Chirurgia Plastica Ricostruttiva-rigenerativa ed Estetica, è la più 
rappresentativa associazione di chirurghi plastici presente nel nostro Paese. È stata fondata a Roma 
nel 1934 ed è riconosciuta dal Ministero della Salute. 
La SICPRE è gemellata (unica italiana) con l’American Society of Plastic Surgeons ASPS ed è 
referente ufficiale in Italia del progetto internazionale ICOBRA, che ha il fine di coordinare i 
registri delle protesi mammarie di tutto il mondo. La SICPRE è inoltre gemellata con l’International
Society of Aesthetic Plastic Surgery ISAPS; fa parte (unica italiana) di ICOPLAST, la 
confederazione internazionale delle società di chirurgia plastica ufficialmente riconosciute; è legata 
a UEMS, l’Unione Europea dei Medici Specialisti. La SICPRE è inoltre gemellata con buona parte 
delle omologhe società scientifiche europee e mondiali e con le società scientifiche italiane con cui 
condivide temi e ambiti di interesse. 
www.sicpre.it 
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